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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  45”

 AUTONUM  CASA. Milo.   2’45”

Milo, seduto al tavolo, col Librone Portaparole aperto davanti, un po’ legge e un po’ ritaglia. Sta realizzando (per se stesso: non è una manualità) una raffigurazione in cartoncino (o altro) della CATENA ALIMENTARE: una sequenza di ANELLI (dischi o ellissi più grandi in cui siano raffigurati – a mano o con altre tecniche – i soggetti che nominerà), uniti da TRATTI di congiunzione mobili (mollette per stendere?), che potrebbero mostrare una rappresentazione iconica del legame “mangia” (la cavalletta “mangia” l’erba; la rana “mangia” la cavalletta…). Dopo un po’ che ritaglia, vede e saluta il bambino.

MILO

Ciao, amico! Buona pigna  a te! 

Bel sole, bel cielo, bel volo che hai fatto fin qui!

E bella storia che sto leggendo io, che racconta di qualcuno che mangia qualcun altro, che mangia qualcun altro, che mangia qualcun altro… 

Ma non è una filastrocca mangiona: è la storia vera e antichissima degli organismi viventi. È la giostra che fa andare avanti la vita sul pianeta da sempre, e si chiama… Catena Alimentare. Io, per capirla meglio, la sto costruendo. Guarda. Il Librone Portaparole dice che…

Milo mostra il Primo Anello, in cui sono figurate PIANTE ED ERBA.

Quindi, coi “tratti di congiungiunzione” ci attacca due Secondi Anelli, il primo che raffigura un BRUCO, e il secondo un CERVO.

(legge)  “Al primo anello della Catena Alimentare troviamo le piante, che sono gli unici organismi in grado di utilizzare l’energia solare per trasformare in cibo le sostanze presenti nella terra”.

(parla) Vuol dire che sono gli unici esseri viventi che non mangiano altri esseri viventi: si nutrono di sali, minerali, acqua e altre sostanze non vive.

(legge) “Al secondo anello si trovano gli organismi che mangiano quelli del primo anello, cioè le piante. Si chiamano erbivori e possono essere molto diversi fra loro: come… un bruco e un cervo! Tutti e due mangiano erba.

Al terzo anello della Catena Alimentare ecco i carnivori primari, che mangiano gli erbivori. Per esempio… le rane mangiano i bruchi erbivori… e il leone mangia il cervo.

Milo attacca all’anello della Cavalletta un anello che raffigura una RANA, e all’anello del Cervo un anello che raffigura un LEONE.

(parla)  Ma perché li abbiamo chiamati carnivori primari? Perché in certi casi ci sono anche i “carnivori secondari”, che mangiano i carnivori primari. Per esempio ecco: il serpente… che mangia la rana, che ha mangiato il verme, che ha mangiato l’erba…”

Milo attacca alla RANA un SERPENTE. Poi si ferma, lascia il Librone e accenna un variante della Canzone che sarà cantata nella scena 7.

Accipigna, sembra proprio la canzone che mi cantava la Nonna Papiria!

(canticchia) “E salta fuori il lupo dal lupaio
E va a mangiarsi il pollo nel pollaio

Se il lupo mangia il pollo

E il pollo mangia il bruco

E il bruco mangia l’erba

E l’erba mangia il sole…”
(smette di cantare) E tutti quanti insieme, lupo, pollo, bruco, erba e sole… rincorrono Milo Cotogno fino al suo Chiosco, perché oramai sta facendo proprio tardi!

La mia catena la continuerò lì! Su, partenza!

Prende il Librone Portaparole, il tratto di catena che ha realizzato, ed esce.

 AUTONUM  BOSCO. Principessa, Lupo.   4’ 30”

La Principessa attraversa il bosco danzando e cantando (una canzone a piacere della Melevisione). Si china sui fiori, lancia saluti agli uccellini, respira a fondo.

A un tratto vede per terra qualcosa che la turba. Si ferma con espressione afflitta, sospira, si gira, guarda meglio: sì, è proprio ciò che temeva. Siede affranta.

PRINCIPESSA ODESSA
Eccole, lo sapevo! Uffa e arci‑ultra‑uffa! 

Le fragoline precoci! Sciocche, perché vi fate vedere?

Si china su un cespuglio da cui occhieggiano alcune FRAGOLINE, le guarda curiosa e golosa.

Io lo so che non le devo cogliere, ma… ma sono così buone! Proprio queste, le prime della stagione, così piccole, hanno un sapore… un sapore… mmmm!

Sì, lo so, e per forza lo so: me l’hanno ripetuto in tutte le salse!

Siede di nuovo imbronciata, e continua in tono sentenzioso. Intanto Lupo Lucio, in caccia lì vicino col suo corredo di LACCI e RETI, la sente e si acquatta in ascolto.

“Mio padre il Re, messo in allarme dagli gnomi coltivatori, proibisce a chicchessia di cogliere le fragoline precoci lungo il sentiero del bosco, perché poi le piante, private dei loro frutti bambini, non saranno più in grado di dare un’altra buona fruttazione!”…  Ma a me…

Ma a me piacciono tanto!…

Odessa si avvicina di nuovo alle fragoline, le annusa estasiata, sta per coglierne una, ma ritira le dita e siede di nuovo a distanza di sicurezza, imbronciata.

E come se non bastasse il Re, anche la Balia ci si è messa! (ma qui si addolcisce, sorride) 

Certo… lei me l’ha detto in ben diverso modo, poverina! 

Per lei sono sempre una bambina di undici anni: quando vuol farmi capire qualcosa di serio, mi racconta le fiabe.

Me ne ha raccontato una, dove una fragola mamma raccomanda alla fragolina figlia:

“Stai nascosta, Rossella, non metter fuori il tuo capino rosso, perché il bosco è pericoloso! Ci sono le bambine col cappuccio rosso, che se vedono la testa rossa di una fragolina appena nata, la colgono e la mangiano!”

(si acciglia, pensierosa)
Però… a me pare di averla già sentita, questa fiaba!

Un po’ diversa, magari, ma… (cambia filo dei pensieri)
Già, come se le Principesse che passano nel bosco fossero il lupo… che mangiano le povere fragoline rosse!

Controscena del Lupo. P.es.: chi, un lupo tu ? Ma non farmi ridere!
Anche a me lo dicevano sempre, quand’ero bambina: non andare nel bosco, Principessina, che c’è il Lupo!

Altra controscena di Lupo Lucio. P.es.: Lupo? Macché Lupo, non ce n’è di lupi!!
Ma io non sono più una bambina da trattare con le fiabe!

Io so prendere da me le mie… (si avvicina alle fragoline) … le mie decisioni! E cosa decido?… 

Ti colgo?… Non ti colgo?… Ti colgo?… Non ti colgo?

Lupo Lucio si tira un po’ in disparte, immerso a sua volta in dubbi del tutto simili.

LUPO LUCIO
Che fame! Nonna Jena, che fame! E che tentazione!…

Io lo so che è vietato e stravietato mangiare le principesse, l’hanno ripetuto anche a me in tutte le salse! Cioè… magari in tutte le salse! Salsa di Gnomi, salsa di tacchinelle, salsa di porcellini… Invece no, me l’hanno detto in tutti i modi, ma senza salse! 

Manca solo che mi racconti una fiaba Balia bea…

(con tono enfatico da fiaba) “C’era una volta un lupacchiotto sempre affamato, e mamma Lupa gli diceva sempre: quando vai nel bosco, non fermarti a cogliere le bambine, perché il bosco è pericoloso, c’è il Cacciatore!”. No, io lo so benissimo che non si mangiano le principesse, ma… Ma ho fame, fame, fame! 

E poi anche la Principessa non deve coglierle le fragoline, eppure… Eppure ecco cosa farò: se Odessa disobbedisce al divieto del Re, e mangia la fragola, io disobbedisco al divieto del Re, e mangio lei!

Ecco, questa sì che è una soluzione giusta ed equa! Coraggio, Lupo Lucio, andiamo a vedere!

Il Lupo torna al punto dell’agguato appena in tempo per vedere Odessa che coglie e mangia una fragolina.

PRINCIPESSA ODESSA
Ti colgo, non ti colgo… Ti colgo! E ti mangio! Mmmm!

E in quell’istante, il Lupo le getta addosso i suoi lacci, e indifferente alle sue proteste prende a legarla al solito albero.

PRINCIPESSA ODESSA
Ehi! Ma… che succede?… Chi osa?… Lupo Lucio! Per mille corone, liberami subito! Non hai ancora capito che è vietatissimo darmi la caccia?

LUPO LUCIO
Mia tenera Principessa, sono le dure leggi della fame! 

Anche tu sapevi che è vietatissimo mangiare le fragoline, no? Eppure cos’hai appena fatto?

PRINCIPESSA ODESSA
Ma… ma io ne ho mangiato una sola!

LUPO LUCIO
Be’, perfetto! Anch’io mangerò una sola Principessa!

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Principe.   4’ 30”

Canticchiando e scorrendo anelli e congiunzioni, Milo ricapitola la sua catena.

MILO

Eccoti, finalmente! Ti ho aspettato per riprendere insieme la nostra Catenella Alimentare. Ti ricordi?

(canticchia) “E salta fuori il serpe dal serpaio
E va a mangiar la rana nel ranaio
Se serpe mangia rana
E rana mangia bruco

E bruco mangia erba…”
E sai cosa dice il Librone? Dice che nella catena c’è ancora un altro anello; i “carnivori terziari”, che si nutrono di carnivori secondari. Per esempio… eccola qui… l’aquila, che mangia il serpente.

Aggiunge alla catena l’anello dell’AQUILA, e ripercorre la catena canticchiando.

E riproviamo. 

(canticchia) “E salta fuori l’aquila dall’quilaio

E va a mangiare il serpe nel serpaio
Se aquila mangia serpe

E serpe mangia rana
E rana mangia bruco

E bruco mangia erba…”

E a questo punto viene la sorpresa! Sembrerebbe che in cima alla catena ci siano i carnivori, quelli che mangiano tutti e nessuno li mangia, come l’aquila  e il leone.

E invece no, perché guarda come fa la catena…

Milo, con un ultimo tratto di giunzione, chiude la catena ricongiungendo l’anello dell’aquila con quello dell’erba.

Non è una catena aperta con due capi, inizio e fine, ma si chiude… a cerchio! Perché anche il leone e l’aquila, anche se nessuno li uccide, prima o poi muoiono, e finiscono sotto la terra, e lì vengono digeriti da vermi e batteri che li trasformano in materie azotate, terra grassa che nutre le piante. Quindi, in un certo modo, l’erba mangia i carnivori, e il cerchio è chiuso!

Arriva Principe Giglio, che – senza eccedere in toni tragici – appare preoccupato.

PRINCIPE GIGLIO
Salute, folletto. Non hai una bibita speciale che aiuta a risolvere i dubbi?

MILO

Be’, proprio speciale per i dubbi no, ma credo che buon Tiramisuper non potrà fare che bene. 

Che dubbi ti tormentano, Principe?

PRINCIPE GIGLIO
È arrivato al Castello dei Fiori il Principe Rodicervo, uno sciocco villano, con la testa piena di cacce e cani e trofei di teste cornute alle pareti.

MILO

Simpatico!

PRINCIPE GIGLIO
No, per nulla, amico mio. Purtroppo mio padre il Re è in debito con costui per antichi favori, e ha dovuto acconsentire alla sua idea di una Grande Caccia al Lupo.

MILO

Un caccia al Lupo? E tu non hai potuto impedirla?

PRINCIPE GIGLIO
No, Milo, non ho potuto. E qui vengono i miei dubbi: non ho neanche voluto, in fondo.

MILO

E perché mai?

PRINCIPE GIGLIO
Perché la mia condizione e il mio onore di Principe non mi consentono di espormi allo scherno di questo cialtrone, il quale non vede l’ora di darmi della “damigella” che non ama l’arte virile della caccia.

MILO

Dunque… questa caccia si farà?

PRINCIPE GIGLIO
È già partita, amico mio. Tutto ciò che ho potuto ottenere è che il Lupo venga catturato vivo con le reti, e non trafitto con le frecce.

MILO (allarmato e incollerito)
Vuoi dire che è già in giro nel regno una di quelle stupide cavalcate selvagge, con cani e giovanotti esaltati che braccano… il nostro amico Lupo Lucio?

PRINCIPE GIGLIO (si irrigidisce)
Folletto Cotogno, ti invito a non esagerare! Per quanto io non ami quel particolare tipo di caccia, è da considerare che l’uomo è sempre stato cacciatore, e nobili, principi e re in particolare!

MILO (cupo)
Allora che farai, ti unirai alla caccia anche tu?

PRINCIPE GIGLIO (di nuovo più dubbioso)
Io… io andrò nel bosco da solo, condurrò una mia caccia personale. Penserò, rifletterò, e vedrò cosa mi accade di incontrare. A più tardi, amico folletto!

Principe Giglio esce.  Milo, rimasto solo, sospira. 

MILO

Accipigna, non son stato di grande aiuto al Principe! 

E del resto… cosa consigliargli? Mi ha pur detto i motivi per cui non può semplicemente opporsi a questa caccia.

Mah! Ho come l’impressione che… 

Riprende in mano la sua Catena Alimentare di cartone.

… che in ciò che sto leggendo sulla Catena Alimentare possa esserci un aiuto, per risolvere questo problema. Andrò avanti a leggere, e anzi… per leggere più tranquillo, me ne andrò per un po’ in riva al laghetto.

Prende sottobraccio Librone e Catena, e si avvia.

 AUTONUM  BOSCO. Principe, Lupo, Principessa, Milo.   3’

Lupo Lucio ha legato con più giri di corda la Principessa al solito albero, e ora armeggia ai suoi piedi col solito fuocherello che non si vuole accendere.

LUPO LUCIO (in vena sentimentale)
Che nostalgia, aaaahhhuuuu!, che nostalgia avevo di te, stupido ostinato fuocherello che non ti vuoi accendere!

Da quanto tempo non mi accadeva di cucinare una sugosa e fragrante Principessa!

PRINCIPESSA ODESSA (furiosa)
E per ancora più tempo avrai modo di pentirtene, lupo brigante! In esilio nei regni dei ghiacci, o appeso per le orecchie nelle prigioni del Re! LIBERAMI SUBITO!

LUPO LUCIO
Non gridare, per favore, maestà, o questo fuocherello, già così timido, non si deciderà mai ad accendersi!

PRINCIPESSA ODESSA
Se non mi liberi prima di adesso, riceverai dalle guardie del Re mio papà la più sonora delle strigliate della tua vita lupina! Perderai pelo e vizio assieme!

LUPO LUCIO (si alza e la fronteggia)
Sai la novità, Principessina Comandoio? Tu non sei più nelle condizioni di comandare! Non può dettare leggi, chi per primo le trasgredisce. E se la Principessa trasgredisce il divieto del Re e mangia la fragola, il Lupo trasgredisce il divieto del Re e mangia la Principessa.

PRINCIPE GIGLIO
E il Principe cattura il Lupo!

Balzando fuori da dietro un albero, fra le esclamazioni di giubilo della fidanzata, Giglio afferra Lupo Lucio per la collottola.

PRINCIPESSA ODESSA
Oh! Giglio! Mio prode salvatore! Sei giunto!

LUPO LUCIO
Ahi! Ahi, piano, Principe Giglio! AHI!

PRINCIPE GIGLIO
E io non devo trasgredire alcun divieto, per catturarti, al contrario! Mi hai dato la buona ragione che cercavo!

LUPO LUCIO
E non potresti prendere per il collo questa buona ragione e lasciar stare me?

Senza lasciare la presa della collottola del Lupo, Giglio disperde con un calcio le misere braci e con una sola mano prende a slegare Odessa.

PRINCIPESSA ODESSA
Non fare il furbo con me, prigioniero! Hanno ottime ragioni quelli che organizzano le cacce al lupo: siete spietati e infidi predatori, non rispettate niente!

LUPO LUCIO
Quale caccia al lupo? Principe, mi preoccupa ciò che dici!

PRINCIPE GIGLIO
E fai bene a preoccuparti, mostro!

LUPO LUCIO (farfuglia)
Ma che mostro, ma cosa dici! Io… anche la Principessa ha mangiato la fragolina, e lei… e Re Quercia…  e io…

PRINCIPE GIGLIO (ride)
Ah‑ah‑ah! Mi stai dicendo che ti apprestavi a divorare una creature di stirpe regale perché questa ha mangiato una fragola? Trova un’altra scusa migliore, belva!

Andiamo, Odessa, ora sei libera!

PRINCIPESSA ODESSA (già meno dura)
Grazie mio prode! Ma… Dove andiamo? Dove lo porti?

PRINCIPE GIGLIO
Da Milo per un ultimo Tiramisuper.

PRINCIPESSA ODESSA
Ma…

Trascinando il Lupo per la collottola, e seguito dalla Principessa, Giglio esce.

 AUTONUM  LAGHETTO. Milo.   1’

Milo, al laghetto, legge concentrato il Librone Portaparole. 

MILO

Ecco… ecco, forse ci siamo! Senti qui…

“La Catena Alimentare è stata calibrata piano piano, 

per millenni e millenni, fino a raggiungere una rete di equilibri che è pericoloso rompere. Per esempio…

Se noi eliminiamo troppi leoni, gli erbivori di cui i leoni si nutrono – antilopi, gnu, zebre – aumentano di numero, brucano troppo, l’erba non fa in tempo a ricrescere, e i pascoli si trasformano in deserti.

E se invece eliminiamo troppi erbivori, l’erba cresce troppo, i pascoli diventano incontrollabili, si trasformano in boscaglie che non possono più nutrire altri erbivori”.

(parla)  Accipigna, hai visto? Che orologio perfetto!

Non so ancora come, ma sento che questo mi servirà. 

Ora però è meglio tornare al Chiosco: con questa caccia in corso c’è da aspettarsi novità da un momento all’altro.

Vieni, andiamo!

Col Librone sottobraccio, si avvia.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Principe, Principessa, Lupo.   6’30”

Al chiosco, Principe Giglio, Lupo Lucio e Principessa Odessa aspettano Milo.

Il Lupo ha le mani legate con la sua stessa corda, che Giglio tiene in mano. L’attesa però ha ammorbidito gli animi, e ora è la stessa Odessa che intercede.

PRINCIPESSA ODESSA
Ma… Giglio, sei proprio sicuro che sia la cosa migliore consegnare Lupo Lucio a quel selvaggio scimunito di Rodicervo? 

PRINCIPE GIGLIO (già più incerto)
Be’… ecco… ti ha catturata, legata all’albero, e ti stava per arrostire!

PRINCIPESSA ODESSA
Certo, ma… la giustizia di Re Quercia saprebbe trattarlo con la dovuta severità, non pensi?

I due guardano Lupo Lucio che, ostentando un’aria di dignitoso dolore, fissa altrove. Dopo un po’:

PRINCIPE GIGLIO
Be’, cosa c’è, Lupo Lucio, sei ammutolito?

LUPO LUCIO (solenne)
Sto salutando nel silenzio del cuore i miei boschi.

PRINCIPE GIGLIO (esasperato)
Oh grandi corone! Che fior di commediante!

Odessa, con una smorfia, cerca di trattenere il pianto, che però trabocca.

PRINCIPESSA ODESSA (piange)
Biii‑hi‑hiiiii…

PRINCIPE GIGLIO
Odessa, ti prego! Già è così difficile! Non lo capisci che lo fa apposta per intenerirti?

PRINCIPESSA ODESSA (tirando su col naso)
Guarda, Giglio: finalmente arriva Milo.

Entra Milo, col Librone Portaparole e la sua Catena Alimentare sotto braccio.

MILO

Salve, amici! Mi aspettavate? Ero andato a concentrarmi un po’ per leggere una cosa importante. Ma…

(vede il Lupo legato) Oh‑ho! Vedo… vedo che hai preso la tua decisione, Principe!

PRINCIPE GIGLIO
Già! Ecco la preda. I dubbi di cui ti parlavo ci ha pensato lui stesso a scioglierli.

MILO

Che vuoi dire, Principe Giglio?

PRINCIPE GIGLIO
Voglio dire che l’ho preso con le mani nel sacco, mentre stava per arrostire e divorare la mia Principessa!

MILO (con severità, al Lupo)
Lupo Lucio, ma accipigna, è mai possibile? Uno si dà da fare per difenderti, e tu ce la metti tutta per ostacolarlo!

Non l’hai ancora capito che è proibitissimo divorare creature di stirpe regale?

LUPO LUCIO
Io l’avevo capito, fino a poco fa. Ma poi una creatura di stirpe regale mi ha fatto venire dei dubbi.

MILO

Oh mamma folletta! Ora comincia coi ragionamenti! 

Sentiamo, che dubbi?

LUPO LUCIO
Dubbi! Per esempio… il dubbio che le cose proibitissime non siano poi così “proibitissime”. La tua Principessa, che è proibito mangiare, si era appena pappata una fragolina precoce, che è proibito mangiare. Allora? 

Se non è proibito per lei, non lo è neanche per me!

MILO (a Odessa)
È vero, Principessa Odessa?

PRINCIPESSA ODESSA (contrita)
Sì, è vero, Milo: non ho saputo resistere.

LUPO LUCIO
E nemmeno io!

MILO (sorride)
Ma guarda! È quasi un’altra Catena Alimentare! Odessa coglie le Fragole, che non dovrebbe cogliere; Lupo Lucio dà la caccia a Odessa, che non dovrebbe toccare; Giglio cattura Lupo Lucio, che non vorrebbe catturare…

Sembra sempre di più quella canzone…

CANZONE: “PANE E SOLE, PANE E MONDO”
testo di B. Tognolini, musica di P. Serazzi.

MILO

Salta fuori il sole dal solaio

E nutre l’erba verde nell’erbaio

Ed ecco arriva il bruco

Uscendo dal suo buco

Si mangia l’erba e il verde non c’è più

PRINCIPE GIGLIO
Ma salta fuori il pollo dal pollaio

E va a mangiarsi il bruco nel brucaio

Se il pollo mangia il bruco

E il bruco mangia l’erba

E l’erba mangia il sole

Il sole nel solaio non c’è più!

TUTTI

E invece il sole resta, lo vedi che è lassù

Ce n’è per tutti gli esseri e non finisce più

E io che devo crescere in questo girotondo

Mi mangio pane e sole!

E pane e mondo!!!

LUPO LUCIO
E salta fuori il lupo dal lupaio

E va a mangiarsi il pollo nel pollaio

Se il lupo mangia il pollo

E il pollo mangia il bruco

E il bruco mangia l’erba

E l’erba mangia il sole

Il sole nel solaio non c’è più!

PRINCIPESSA ODESSA
Ma salta fuori l’erba in ogni orto

E va a mangiarsi il lupo quando è morto

Se l’erba mangia il lupo

E il lupo mangia il pollo

E il pollo mangia il bruco

E il bruco mangia l’erba

E l’erba mangia il sole

Il sole nel solaio non c’è più!

TUTTI

E invece il sole resta, lo vedi che è lassù

Ce n’è per tutti gli esseri e non finisce più

E io che devo crescere in questo girotondo

Mi mangio pane e sole!

E pane e mondo!!!

Mi mangio pane e sole e pane e mondo!!!

Finita la canzone Principe Giglio va a recuperare il capo della corda del Lupo. Principessa Odessa lo guarda con sguardo implorante. Milo gli parla.

MILO

Senti, Principe, parliamone un po’ meglio. Ho letto cose molto interessanti, su questo girotondo di cacciatori e cacciati. E mentre tornavo qui ho incontrato Ronfo, che mi ha dato due notizie altrettanto interessanti. Ecco, queste cose, unite insieme, potrebbero darci una mano per risolvere i tuoi dubbi. Perché ne hai ancora, dubbi, vero?

Milo lo guarda sorridendo, come chi conosce i suoi polli. Giglio sospira accigliato.

In quel momento comincia a sentirsi da lontano, in lenta assolvenza, il rumore della caccia: galoppo di cavalli, corni, abbaiare di cani, grida.

EFFETTI SONORI (in lenta assolvenza)
RUMORE DI UNA CAVALCATA DI CACCIA: GALOPPO, CORNI, ABBAIARE DI CANI, GRIDA

Milo guarda f.c., sospira, guarda il Principe.

MILO

Eh! Ho paura che i tuoi dubbi dovrai risolverli prima che io ti dica le mie idee!

PRINCIPESSA ODESSA (allarmata)
È il Principe Rodicervo con la sua caccia! Giglio!

Segue una azione senza testo. Il rumore della cavalcata si avvicina, cresce. 

I tre si guardano. Giglio guarda Odessa, che lo fissa con sguardo implorante.

Poi guarda Lupo Lucio, che fissa ostentatamente altrove, con aria dignitosa.

Poi guarda Milo, che reprime un sorriso e inarca le sopracciglia, come a dire: io non posso dirti niente. Intanto il rombo della caccia è al massimo. Milo interviene.

MILO

Se vuoi consegnare il Lupo a Rodicervo, e fare una bellissima figura da cacciatore infallibile davanti a tutti, dovrai spicciarti, Principe Giglio!

Giglio si guarda intorno, ancora in preda al dubbio, ma la sua risoluzione è presa.

Il frastuono della caccia si allontana lentamente. Il Principe scuote il capo con un mezzo sorriso consapevole, rassegnato. Lupo Lucio tira un sospiro di sollievo e si siede, prossimo al mancamento. Odessa ride, corre ad abbracciare il suo Principe e gli dà un bacio. Milo sorride, si avvia la bancone e versa Tiramisuper per tutti.

MILO

Bene, accipigna! Hai fatto la scelta giusta, Principe Giglio! Tiramisuper per tutti!

PRINCIPE GIGLIO
Ora mi dirai, almeno, le tue brillanti scoperte, folletto!

MILO

Certo, sono venuto apposta! Allora, sentite…

Ho studiato questa bellissima storia della Catena Alimentare, il girotondo dei cacciatori e dei cacciati.

È una catena che si regge su antichi equilibri, che non bisognerebbe rompere, ma che si possono cambiare, trasformare in altri equilibri più vivibili, più utili e amichevoli per noi.

Per esempio: Odessa non coglierà più le fragoline precoci lungo il sentiero del bosco, perché sa che così facendo, nella loro stagione piena, troverà fragole più sugose e abbondanti. In compenso, Ronfo ha saputo da certi suoi amici scoiattoli che c’è una radura sconosciuta in cui ne crescono tante, ma tante, che stanno soffocando le altre piante: magari ci facciamo dire dov’è, e ci facciamo una scampagnata insieme, d’accordo?

PRINCIPESSA ODESSA
Grazie Milo, ho capito perfettamente. Dimmi quando e dove, e io e la Balia saremo pronte con un bel cestino!

MILO

Bene! Lupo Lucio, dal canto suo, non cercherà più di divorare creature di stirpe regale, perché hanno i mezzi per difendersi molto bene: e un solo pasto non vale una intera vita d’esilio, o magari peggio ancora, non è vero? 

Invece… andrà a cacciare in una certa zona della Valle degli Gnomi, dove pare che l’Orco non metta più piede perché ci ha incontrato dei topi: e i cinghiali si son tanto moltiplicati da costituire una minaccia per gli orti degli gnomi contadini.

LUPO LUCIO (commosso)
Cinghiali!… Mmmm!… E cinghialini ben pasciuti!

Dimmi solo dov’è il posto, e… (si accarezza la pancia)

… sarò lì presto, anch’io col mio cestino

MILO

Bene! E tu, Principe Giglio… ti toglierai la soddisfazione di fare il Capocaccia per il tuo simpatico Rodicervo.

Guiderai la sua caccia verso il cuore di Fittaforesta, dove, secondo quanto ha saputo Ronfo, tre lupi selvaggi stanno dando del filo da torcere agli gnomi boscaioli. 

PRINCIPE GIGLIO
Folletto, sei sempre all’altezza della tua fama!

Qua la mano, amico! (si stringono la mano) 
Questa sì, è una caccia degna di un Principe generoso!

Mentre i tre brindano all’armonia ritrovata, Milo si avvicina in PP.

MILO

Visto? Così ognuno potrà agire senza rinnegare la sua natura, e senza nuocere alla natura degli altri.

Si può, si deve tentare sempre di equilibrare le cose.

È inutile dire semplicemente che i carnivori non devono mangiare le prede, e che gli uomini non devono abbattere foreste. Possono farlo, con moderazione, per farne campi coltivati; non possono per farne deserti!

Be’, fintanto che non arrivano ad abbattere il Fantabosco e fare deserto anche qui, puoi tornare a trovarci.

Qui c’è ancora bosco, ancora fiaba… e ancora noi!

Ciao amico!
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